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la riforma

4
Regione Lazio, 500 miliardi per la casa Roma, i telefoni del Comune su Cd - rom

Cinquecentomiliardi,dicuioltre270destinatiaRoma.Sonoifinanziamentistanzia-
tidall’assessoratoall’UrbanisticadellaRegioneLazioperinterventidiunapolitica
abitativachepuntaadaffrontarel’emergenzacasadellefascesocialisvantaggia-
te,conazionivolteavalorizzareglistrumentidirecuperodelpatrimonioesistente.
Il«pacchettocasa»èstatopresentatodall’assessoreSalvatoreBonadonna.

ÈstatapresentataieriaRoma,lanuovarubricatelefonicacomunaleinformatizzata
(R.T.C.).Verràdistribuitaatutteleunitàorganizzativedellamacchinacapitolinain
versionecd-rom,dalqualesaràpossibilestamparefoglipertrasformarliinrubrica
datavolo.Icentralinistiindirizzerannocosìilcittadino,persoddisfareilsuobiso-
gnodiinformazioneodiservizi,aunastruttura,aunufficiooaunapersona.

I L G O V E R N O...........................................

Bassanini
sprona ad agire
........................................................CHIARA SALVANO

S portellounico,avantitutta.
Cosìalmenosivorrebbe.In
realtàsidovrebbedire:la-

voriincorso.Daungirod’oriz-
zontenella«fabbrica»dellospor-
tellounicoèimpossibilericava-
redatiattendibilisullostatodi
attuazionealivellonazionale.
Troppoprestodiconotuttele
fontiinteressate.Disicuromolti
Comunisistannodandodafare,
ancheinareegeografichedel
paesesolitamenteconsiderate
arretrate.Masonoancorapochi.
Nelleregionipiùavanzatesotto
ilprofilodell’innovazioneammi-
nistrativalariformadellaburo-
craziastaavanzandoconpasso
sufficientementespedito,eil
rapportoconleimpresesiva
semplificando.Stentanoinvece
moltiComunimedio-piccoli-in
particolarequelliabassadimen-
sionedemografica-eilCentro-
Sud.Inquestearee,infatti, la
spintaadadeguarsiallanuova
normativaèmenosentitaanche
perchémancal’impulsodalbas-
so.Mancacioéunfortetessuto
imprenditoriale-produttivoche
impongailcambiamento.
Pertuttoquesto,aquasiunmese
emezzodall’entratainvigoredel
nuovostrumentoperleimprese,
ilgovernorichiamaleammini-
strazioniallacorrettaapplicazio-
nedelledisposizioniinmateria.
Lohafatto,conunacircolare,il
sottosegretarioallaPresidenza
delConsiglio,FrancoBassanini,
accogliendounapropostaelabo-
ratadall’«Osservatoriosulle
semplificazioni»costituitoin
apriledalpremierMassimo
D’Alemaepresiedutodallostes-
soBassanini.
«Lariduzionedeicostiammini-
strativichegravanosulleimpre-
se,echecostituisconofontedi
discriminazionedellestessenei
confrontidelleimpresedeglial-
triPaesieuropei-scriveBassani-
ninellacircolare-costituisce
elementodeterminantepercon-
sentirealsistemaproduttivona-
zionalediaffrontarelaconcor-
renzadelmercatounico».
Lapropostadell’Osservatorio,
nelfrattempo,èstatatradotta
nell’accordo(leggerenellapagi-
naaccanto,ndr)tragoverno,Re-
gioniedEntilocali,acuilaCon-
ferenzaUnificatahagiàdatoil
suovialibera.Conquesto«pat-
to»ciascunosiimpegnaadadot-
tareunaseriedimisureperfavo-
rireerenderepiùefficacel’azio-
nedeglisportelliunici.Ognidif-
ficoltàdiapplicazionepotràes-
seresegnalataall’Osservatorio,
chedovràprocedereallaverifica
sull’attuazionedelregolamento.

S emplificazione, riduzione dei tempi,
trasparenza. Sonoquesti i treobiettivi
che stanno alla base dell’istituzione

delloSportellounicoalle imprese,unadelle
novità più rilevanti della «riforma Bassani-
ni» e del nuovo rapporto tra pubblica am-
ministrazione e cittadino che questa punta
a realizzare. L’articolo 23 del dlgs 112/1998
ha attribuito, infatti, ai Comuni le funzioni
amministrative concernenti la realizzazio-
ne, l’ampliamento, la cessazione, la localiz-
zazione e la rilocalizzazione degli impianti
produttivi, compreso il rilascio di conces-
sioni e autorizzazioni edilizie, e ha indivi-
duatounreferenteunicoperiprocedimenti
di autorizzazione.Seprima tutte le autoriz-
zazioni necessarie (dalle concessioni edili-
zie, ai pareri igienico-sanitari, ambientali e
paesaggistici, sino alla tutela della sicurez-
za)dovevanoessererichiestedall’interessa-
to ad una molteplicità di uffici diversi (dal-
l’Asl, al Comune, ai Vigili del fuoco, alla
Prefettura, all’Ispettorato del lavoro) con
relativa moltiplicazione di carte, file e tem-
pi, ora l’imprenditore deve solo recarsi allo
sportellounico.Saràilresponsabiledelpro-
cedimento a farsi carico di tutto l’iter am-
ministrativo, curando la raccolta degli atti
necessaripressogliufficicompetenti.

Prima del 27 maggio (data di entrata in
vigore) per aprire un’azienda servivano fi-
noa47autorizzazioni, inmediaottomesidi
tempo,e l’interessatodoveva interagirecon
14 enti diversi. Il regolamento 447/98 sullo
sportello unico stabilisce invece il termine
massimo per il rilascio del nullaosta in 90
giorni(150incasodivalutazionediimpatto
ambientale). Per i procedimenti con auto-
certificazione tale termine può scendere a
60 giorni. In caso di inadempienza è previ-
stoil silenzio-assenso.Inoltre,nelcasodiri-
sposta finale negativa, vi è la possibilità per
l’imprenditore di chiedere la convocazione
di una conferenza dei servizi, una sorta di
incontro congiunto con tutti gli enti inte-
ressati, nel corso della quale potrà, in con-
traddittorio, esporre le proprie ragioni e ri-
cevere tutte le informazioni necessarie per
chiuderelapratica.

Lo sportello unico è certamente il punto
di partenza di un processo di innovazione
destinato a produrre effetti importanti nel-
lavitadeicomuni,neirapporti traenti loca-
li e mondo produttivo, nelle relazioni tra le
amministrazioni, nelle modalità di gover-
nodelterritorioedeiprocessidisviluppo.

Per accompagnare l’avvio del funziona-
mentodegli sportelli unici eper supportare
l’azione innovativa dei comuni, il Diparti-
mentodellaFunzionepubblicahapromos-
so il Progetto «SI - Sportello Impresa» rea-
lizzatodalFormez. Ilprogetto, cheprevede
attività di informazione, formazione, assi-
stenza e consulenza, si svilupperà nell’arco
dei prossimi tre anni (1999-2001) e si rivol-
ge direttamente a più di 5000Comuni rien-
tranti nelle aree di cui agli obiettivi 1, 2, 5b,
ma gran parte dei suoi servizi è fruibile an-
che dal resto delle amministrazioni comu-
naliitaliane.

Le attività del progetto sono coordinate
conaltreiniziativeanalogheedinparticola-

re con il progetto sperimentaledel ministe-
ro dell’Industria e dell’Anci, realizzato tec-
nicamente daAncitel e Ipi, che ha presoav-
vio operativo già dallo scorso anno. Questo
progetto ha già sperimentato la realizzazio-
ne dello sportello unico in 16 Comuni e ne
ha diffuso i risultati inviando a tutti i Co-
muni italiani 4 floppy-disk (contenenti do-
cumentazione e strumenti informatici). Le
attività del Formez si configurano anche
come prosecuzione di questo progetto e di
diffusioneulterioredeirisultati.

Sportello impresa mette in campoazioni
coordinate di informazione, assistenza e
formazione,direttealsupportoper lafasedi
primo funzionamento nella quale i Comu-
ni, soprattutto quelli di minori demensio-
ni, potranno trovare difficoltà nell’applica-
zionedellanuovadisciplina.

Dalmesedimarzounapartedel sitoFor-
mez www.formez.it è dedicato allo spor-
tello unico. È possibile «scaricare» guide
per la prima applicazione del regolamen-
to e la realizzazione delle sportello unico
ed una modulistica di base (schemi di de-
libere, protocolli d’intesa con le altre am-
ministrazioni, guide alla gestione delle
Conferenze dei servizi, eccetera). Infor-
mazioni e richiesta delle guide a stampa
possono essere inviate alla casella di posta

elettronica sportellounico@formez.it ed
al numero telefonico 06/8840250.

È attivo un Osservatorio degli sportelli
unici che sta provvedendo al monitorag-
go sullo stato di attuazione della nuova
normativa ed alla rilevazione delle princi-
pali difficoltà che i Comuni stanno incon-
trando. È in funzione, inoltre, un servizio
gratuito di risposta a quesiti per sostenere
a distanza le amministrazioni che si tro-

veranno di fronte a problemi pratici di
funzionamento dello sportello unico (fax
06/84893282, e-mail: sportellounico@for-
mez.it). Il servizio è realizzato insieme a
Anci, Confindustria ed Unioncamere.

Al fine di sollecitare e coinvolgere i
Comuni in ritardo sono in programma-
zione incontri regionali in tutto il territo-
rio nazionale realizzati in collaborazione
con le Anci regionali, ai quali vengono

invitati dirigenti e funzionari degli Enti
locali. Durante gli incontri vengono for-
nite indicazioni e chiarimenti sugli
adempimenti e le responsabilità fissate
dalla nuova normativa. È sempre previsto
l’intervento di un dirigente che ha già
realizzato lo sportello presso la propria
amministrazione. Durante gli incontri
vengono distribuite guide, modulistica e
un cd-rom contenente una guida al pro-
cedimento semplificato e al procedimento
tramite autocertificazione, oltre ad una
mappatura dei procedimenti coinvolti
nello sportello unico.

Sempre in collaborazione con Anci,
Confindustria ed Unioncamere è stato at-
tivato uno speciale servizio per i Comuni
delle regioni di obiettivo 1. In ogni regio-
ne task force di esperti si recheranno
presso le amministrazioni per fornire as-
sistenza nella fase di prima applicazione
della nuova normativa. Il servizio è gra-
tuito. Viene data la priorità ai Comuni di
minori dimensioni che sceglieranno di
gestire lo sportello unico in forma asso-
ciata. Informazioni sulle modalità di in-
tervento possono essere chieste tramite
telefono 06/78840250, fax 06/84893282, e-
mail: sportellounico@formez.it.

La seconda fase del progetto «SI-Spor-
tello Impresa», già avviata ma che si svi-
lupperà nell’arco de prossimi tre anni, ha
l’obiettivo di aiutare il consolidamento e
lo sviluppo degli sportelli unici attraverso
un’azione di ideazione, sperimentazione,
raccolta e successiva diffusione delle solu-
zioni organizzative più efficaci. Le inizia-
tive riguarderanno:
- un «laboratorio permanente» per la rac-
colta, l’elaborazione e la diffusione di
esperienze e delle migliori prassi;
- «corsi specialistici» aperti a circa 700
partecipanti nei campi dell’analisi orga-
nizzativa procedurale, della telematica,
dell’informatica amministrativa, del mar-
keting territoriale;
- la realizzazione di alcuni «progetti speri-
mentali» per desumere le linee guida ge-
nerali da mettere a disposizione di tutti i
Comuni;
- un «corso-concorso» che si svilupperà
lungo l’arco di 5 mesi (tra formazione e
stages applicativi) e che permetterà di se-
lezionare, formare, e immettere nelle am-
ministrazioni locali 20 giovani laureati.

Il progetto, per il triennio 1999-2001, è
finanziato per 32 miliardi. Per le attività
di quest’anno è prevista una spesa di 11,8
miliardi: 1,3 miliardi per le attività di in-
formazione; 2,5 per la formazione-assi-
stenza; 1,5 miliardi sono destinati al fun-
zionamento del laboratorio e per il coor-
dinamento tecnico del progetto; il resto
del finanziamento è disponibile per i pro-
getti mirati; 1,5 per l’individuazione di
casi di successo (anche nel Centro-Nord)
per il loro trasferimento e 5 miliardi per
il potenziamento di esperienze esemplari
già avviate nel Mezzogiorno. I finanzia-
menti saranno destinati al 75% verso le
amministrazioni del Sud (Ob.1) e al 25%
verso quelle del Centro-Nord (Ob.2 e 5b).

L ’ i n i z i a t i v a
...........................................................................................

Tutti gli strumenti a disposizione
degli amministratori per mettersi in regola
Coinvolti nel progetto «Si» 5000 Comuni

Una «task force»
per lo sportello unico

..................................................................................................................................................................GIOVANNI CAPRIO - Dirigente Regione Emilia Romagna

L ’ I N D A G I N E

Ok all’80% i grandi capoluoghi
Daidatiderivantidall’indaginecondottadalFormez,percontodelDipartimentodellaFunzio-
nepublicasuiComunicapoluogodiprovinciaesuuncampionerappresentativodiComunial
disopradei30.000abitanti,sievincechelatendenzaèquelladiunagrandemobilitazionedel-
leamministrazionicomunali.Tuttehannodichiaratodiessereaconoscenzadellascadenza,
eunalarghissimaprevalenzadiessehannogiàprovvedutoallanominadelresponsabiledel
procedimentounificatocheinbasealregolamentodovràessereancheiltitolaredellastrut-
tura.Inaltritermini,unaquotaelevatadeiComuniintervistatisaràingradodiassicurarel’atti-
vazionedelprocedimentosemplificatodiautorizzazionecherappresentalafunzioneessen-
zialedellosportellounico.Inparticolare,il79,5%deiComunicapoluogodiprovinciadellere-
gioniastatutoordinariointervistatihanominatoilresponsabiledelprocedimentounificato,
mentreneicomunidelleregioniastatutoordinarioconpiùdi30.000abitanti,èil60%delcam-
pioneadavergiànominatoilresponsabiledelprocedimentounificato.

F E D E R A L I S M O............................................

La partecipazione dei cittadini ancora tabù
GIUSEPPE TRINCIA - Procuratore nazionale dei cittadini di Cittadinanza Attiva-Mfd

I l nostro Paese appare sempre più al-
le prese con due diversi federalismi.
Il primo è quello che si discute in

Parlamento, basato su una diversa di-
stribuzione di poteri tra le articolazioni
dello Stato (Parlamento, Regioni, Co-
muni) e di cui ancora non si sa se e
quando verrà realizzato.

L’altro federalismo è
quello in corso nei
servizi d’interesse ge-
nerale e che sta cam-
biando radicalmente
i trasporti, la sanità,

la scuola, l’erogazione di acqua, luce e
gas (presto le telecomunicazioni e le po-
ste).
In questo secondo caso è molto più facile
per i cittadini cogliere gli effetti del raf-
forzamento dei poteri e delle responsa-
biltà delle Regioni o delle realtà locali:
si pensi alla crescente autonomia delle
scuole e alla riorganizzazione delle vec-
chie aziende municipalizzate, mentre la

sanità è regionalizzata da anni e la stes-
sa cosa sta accadendo per il sistema dei
trasporti.
Sembra essere questo l’unico tipo di fe-
deralismo che la cittadinanza riesca a
percepire. E attraverso questo tenderà
ad identificare e valutare anche il pri-
mo.
Ma i due federalismi sembrano ancora
oggi accomunati da un comune denomi-
natore negativo: la scarsa tematizzazio-
ne della partecizione civica, cioè della
necessaria responsabilizzazione dei cit-
tadini per la definizione, l’attuazione e
l’aggiornamento delle principali politi-
che pubbliche.
Nei lavori parlamentari prevale pur-
troppo una interpretazione molto ridut-
tiva del ruolo del cittadini.
Una conferma viene dalla proposta di
riforma dei servizi pubblici locali, in cui
si ignora del tutto la questione. Nel di-
segno di legge di riforma delle autono-
mie locali varato il 1 luglio dalla Came-

ra, si pensa invece ancora ai cittadini
esclusivamente come portatori di do-
mande al sistema politico-istituzionale.
E a loro disposizione vengono messi
strumenti d’intervento vecchi - del tipo
istanze, petizioni, referendum - rimasti
inattuati negli ultimi dieci anni, quasi
come la figura del difensore civico.
Nel federalismo dei servizi - nato sotto
la salutare spinta europea della libera-
lizzazione - la pur timida concorrenza
introdotta in Italia sta rafforzando i
consumatori e tende a ridurre alcune ta-
riffe (ad esempio, aerei, telefoni).
In questo ambito rimangono però pre-
senti conflitti, punti di crisi, rischi e pa-
radossi (come il passaggio dai monopoli
pubblici a quelli privati). Tutti fattori
che incidono pesantemente sui diritti dei
consumatori in termini di accessibilità,
adeguatezza e sicurezza di servizi fon-
damentali (come, ad esempio, ospedali,
trasporti, scuole, poste, acquedotti, tele-
comunicazioni).

Lo si intuisce anche dalle segnalazioni
che giungono al PIT Servizi (06/
3202328), il servizio di tutela dei con-
sumatori che Cittadinanza Attiva-Mfd
sta realizzando con la Commissione Eu-
ropea e le organizzazioni civiche di di-
versi paesi.
Se davvero vogliamo ridurre e governa-
re questo tipo di rischi e se davvero il fe-
deralismo in atto nei servizi sarà il cri-
terio principale con cui i cittadini po-
tranno valutare il federalismo costitu-
zionale, sarà allora indispensabile farlo
funzionare al meglio. In che modo?
Dando più spazio alla partecipazione
civica. Quando questo accade i risultati
non mancano. Lo dimostrano le inizia-
tive in cui i cittadini controllano la
qualità dei servizi gestiti anche in ap-
palto, o la loro sicurezza (come le espe-
rienze degli ospedali, delle discariche e
dei treni dimostrano), e per segnalare
truffe o clausole vessatorie nei contratti,
di acquisto o di fornitura.

L’ALTRA
VOCE


